Come un uomo che getta il seme sul terreno
Sabato del granello di senape
Gettare il seme della Parola del Signore in un cuore non è dire al cuore un brano del Vangelo e neanche una frase nobile e ricca di divina verità tratta dalla Scritta Santa, Antico e Nuovo Testamento. Gettare il seme della Parola è imitare in tutto Cristo Gesù che nello Spirito Santo parla direttamente al cuore dell’uomo che gli sta dinanzi. Se lo Spirito Santo attraverso il nostro fiato non parla al cuore, possiamo anche leggere e recitare agli uomini l’intero Libro Sacro, ma esso non è il vero seme, perché è Parola universale e non Parola particolare, personale, attuale, di oggi, Parola unica, irripetibile, che squarcia il cuore come il buon seme squarcia la terra quando diviene pianta che deve uscire da essa ed elevarsi sopra di essa.
Lo Spirito Santo non ha bisogno di molte parole per sconvolgere un cuore, ricolmandolo di divina verità. A Lui spesso basta anche un solo sguardo. Con la Vergine Maria gli è bastato il solo soffio della sua voce, il suo alito. Lo Spirito Santo agisce come il Padre celeste il giorno della creazione dell’uomo. È stupendo il racconto del Secondo Capitolo della Genesi. Dio impasta la creta o la polvere del suolo. Su questa polvere impastata non pronuncia alcuna parola. Gli basta soffiare in essa il suo alito e la creta diviene essere vivente. Se leggiamo il Primo Capitolo della Genesi notiamo che tutto l’universo viene dalla Parola Onnipotente. L’uomo invece diviene essere vivente per il solo soffio di Dio in esso. 

Così opera lo Spirito Santo. A volte solo la presenza, senza alcuna sua Parola, basta perché un cuore cambi. Questo però avviene se lo Spirito di Dio e colui che lo porta vivono in perfetta comunione di verità e carità. Come Dio e lo Spirito Santo vivono in perfettissima, eterna comunione, così deve essere tra il discepolo di Gesù e lo Spirito di Dio. Tra loro deve regnare una comunione altissima, da farli divenire una cosa sola. Maria e lo Spirito del Signore sono una cosa sola. Cristo e lo Spirito del Signore sono una cosa sola. Maria saluta Elisabetta e il suo alito è di Spirito Santo. Cristo dice una sola Parola, oppure rivolge il suo sguardo su una persona e i suoi occhi di spirito Santo conquistano e attraggono il cuore a Lui. 
Pietro, Andrea, Giacomo, Giovanni, Levi, la Samaritana, la donna peccatrice, il giovane ricco, Zaccheo, molti altri sono stati messi in “crisi” dalla Parola e dallo sguardo di Gesù. Noi invece pensiamo che ripetendo qualche parola di Vangelo, qualche frase di Scrittura, qualche detto di questo o di quell’altro teologo o personaggio che fa tendenza, entriamo nei cuori. Per aprire ogni cuore uno solo possiede la chiave: lo Spirito Santo. Se Lui è con noi, è in noi, agisce per noi, viene, apre, entra. Ma è Lui che entra, non noi. Noi dobbiamo avere una sola preoccupazione, attenzione, cura: portare sempre Lui con noi e Lui è veicolato solo dalla nostra santità o dal nostro perenne permanere nella Parola di Gesù. 
Diceva: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

Quando lo Spirito mette nel cuore la vera Parola di Dio e la vera Parola di Dio è Lui, lo Spirito Santo, con la sua potente azione fecondatrice di grazia, verità, giustizia, amore, misericordia, Lui è più potente di ogni seme. Lui nel cuore deve crescere, radicandosi in esso, consumando il vecchio involucro e creandone uno nuovo, capace di crescere a misura della sua crescita. Con il Spirito Santo nel cuore, il cuore non può più essere simile a quei vasi che fattisi troppo piccoli per le piante, rallentano il loro processo di sviluppo. Lo Spirito Santo man mano che cresce nel cuore, cambia anche la struttura del cuore. Da vaso vecchio ne fa un vaso nuovo capace di dilatarsi, di espandersi secondo la misura della sua stessa estensione spirituale. È divino il mistero che lo Spirito Santo crea in un cuore. Esso, seminato, rende il cuore a misura della sua crescita, del suo sviluppo. Più lo Spirito cresce e più si sviluppa il cuore. È questa la differenza tra il cuore di chi è governato dallo Spirito e il cuore di chi si governa da se stesso. Il cuore governato dallo Spirito è sempre in dilatazione e in espansione, sempre in crescita. Il cuore di chi governa se stesso è un otre vecchio, incapace di contenere il vino nuovo del vero amore. È questa anche la differenza tra il santo e il non santo. Il santo è dal cuore sempre in dilatazione. Il non santo è dal cuore chiuso, ristretto, incapace di contenere alcuna quantità di amore. È un cuore morto, infartuato, perché non alimentato dal soffio vitale dello Spirito di Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci soffio di Spirito Santo sempre.
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